Verbale della 3a Assemblea de  iDintorni Associazione Gruppo di Acquisto Solidale
Ancona, 18 aprile 2010 – Locali adiacenti la Chiesetta della Madonna di Loreto, in via Barcaglione
Sono presenti 24 adulti di cui 15 soci dell’Associazione.
Iniziano i lavori alle ore 11 con la presentazione da parte di Roberto Barbini della Relazione Attività anno 2009 allegata al presente verbale di cui costituisce parte integrante.

Nella premessa, il dibattito si amplia sulla forte rotazione di associati avvenuta nel secondo anno di attività.

Se ne imputano le cause in parte ad un fisiologico “cambio” sociale, e in parte alla difficoltà di organizzarsi per la spesa settimanale rispetto alla “comodità” del supermercato, e ad un non sempre facile cambio di abitudini connesse con il far parte di un gruppo di acquisto.

Si indicano alcune attenzioni da porre in atto:
· spiegare bene, al momento dell’iscrizione, che il nostro è un gruppo di acquisto solidale, e cosa comporta l’organizzazione comune della spesa;

· divulgare il più possibile la possibilità di fare ordini anche via telefono (si è riscontrato come a volte la connessione sia problematica, o rallenti comunque la possibilità di ordinare)

· dare la possibilità ai soci di richiedere il listino in formato cartaceo anche durante la consegna

· rendere trasparente il significato di “consegna a domicilio” come possibilità di avere la spesa non solo a casa, ma anche al lavoro, o in altro luogo previo accordo

Riguardo il capitolo 1.Acquisti, presentata la linea di scelta che rispetta in pieno i criteri statuari (prodotti locali, piccoli produttori, prodotti biologici), il dibattito si sviluppa attorno i nuovi fondi regionali messi a disposizione nel PSR (Piano di Sviluppo Regionale) in favore della produzione biologica. La cifra è rilevante, e riteniamo di dover prendere posizione come gruppo di acquisto solidale, interpellando altri gruppi come il nostro, scrivendo ai produttori o agli enti locali interessati o ai mezzi di informazione, sulla necessità di sostenere i produttori più piccoli, innestare filiere a “misura d’uomo” e che sostengano effettivamente una “biodiversità” territoriale ed economica, al posto di grandi filiere volte alla produzione per la grande distribuzione organizzata.
Nella seconda parte dell’Assemblea, il dialogo si sviluppa attorno nuovi possibili inserimenti in listino:

· per la BIRRA, constatata la grande differenza di prezzo tra un prodotto realizzato presso un birrificio artigianale rispetto ad uno industriale, proviamo ad approfondire la nostra conoscenza divertendoci, e magari ipotizzando future collaborazioni. Roberto Rinaldi e Roberta Romagnoli mettendo a disposizione i loro locali, verificheranno la disponibilità di una loro amica che ha tutti gli strumenti necessari per produrre la birra; Roberto Bucciarelli divulgherà un suo contatto circa un gestore di agriturismo che svolge corsi sulla produzione di birra. L’idea è di organizzare una “giornata della birra” dove i soci de iDintorni potranno farsi la “propria” birra…

· viene richiesta la possibilità di avere frutta per la stagione in arrivo. Roberto Barbini porta a conoscenza dei contatti intercorsi con il produttore Bolognini Massimo di Ancona (già fornitore del nostro gruppo), e di altri due contatti da sviluppare per albicocche e pesche (quest’ultime da fuori regione, possibile ordinazione a cassette)

· dietro richiesta di una produttrice di Poggio S.Marcello che sta cercando di sviluppare una produzione locale di vestiario (sia maschile che femminile) con cotone biologico, mano d’opera in regola, tinture vegetali, si stabilisce di organizzare un incontro per domenica 9 maggio, rivolto a tutti i soci, presso la sede sociale di Jesi in via Montelatiero, 2  

Circa il capitolo 1.1 la Gestione, dopo l’esposizione dei dati sulla spesa generale, e sulla cifra versata a Bioedintorni che gestisce tutta la parte “pratica” dell’Associazione, si fa presente che:
· l’importo indicato per Bioedintorni è al lordo di tutte le spese (gasolio, telefono, cancelleria, tasse, ecc.)

· questo importo è il totale di tutte le quote che i soci versano per la gestione del gruppo di acquisto solidale, ovvero la differenza tra il prezzo che ci propone il produttore, e quanto effettivamente paghiamo;

· rispetto al prezzo dei prodotti presenti nel nostro listino, la quota sociale che versiamo è di circa il 24 – 25%, in maniera variabile per ciascuno prodotto (alcuni hanno quote più basse – la carne, i salumi - per altre versiamo una quota più alta - i latticini, la pasta); questa variabilità è data dal cercare di mantenere i prezzi dei prodotti simili a quelli sul “mercato”

Viene fatto rilevare come, nonostante l’aumento sull’anno precedente del 20%, l’attività di gestione sia ai limiti della sostenibilità, e che un abbandono di soci come per il 2008 non compensato da nuovi ingressi potrebbe portare alla chiusura dell’attività lavorativa a supporto del gruppo.

Si stabilisce quindi che:

· i soci cercheranno di fare “pubblicità” tra amici e conoscenti

· a tal fine sarà utile preparare un volantino sia in forma cartacea, sia scaricabile liberamente dal sito, da mettere a disposizione quale supporto per i soci

· proveremo a partecipare alle iniziative locali in cui sarà possibile inserire un nostro banchetto informativo, suddividendo la gestione delle presenze tra i soci che si renderanno disponibili

Per il capitolo 3. Solidarietà tra i soci, la Relazione ne traccia le linee e le motivazioni fondamentali, dedicando interamente a questo aspetto anche la parte 4.Conclusioni.

Ne avremmo dovuto parlare anche nel pomeriggio, dove al contrario abbiamo trovato il tempo purtroppo solo per affrontare l’argomento “acquisti” (come sopra riportato).
Abbiamo discusso in mattinata su come fare gruppo sia essenziale per tutta una serie di aspetti, tra cui anche la possibilità di continuare a permetterci (e a chiedere che continuino ad essere realizzati) prodotti  buoni e sani, equi e salubri, che sarebbero un nostro diritto, ma che sarà sempre più difficile acquistare visto il probabile costante aumento del loro prezzo, e la contemporanea riduzione del nostro potere di acquisto.

E che dire delle crisi economiche, o delle difficoltà in cui potranno venire a trovarsi i nostri soci… 

E’ così che tutte le iniziative future circa la possibilità reale di agire sul nostro bilancio e di aiutarci può passare attraverso il “gruppo”, il fare società, il ri-trovare le relazioni, il conoscersi.

Si sono accennate a titolo di esempio gli scambi non monetari tra soci, la banca del tempo, le convenzioni con enti esercizi o professionisti, forme di aiuto e di micro-credito tra soci… 
La difficoltà di essere un numero di soci sufficienti per affrontare questo argomento anche nel pomeriggio, oltre ai ritardi e alle difficoltà organizzative, ci pone di fronte al fatto che siano concetti prematuri, per un gruppo ancora in fase di costituzione.

Si è di seguito spiegata la possibilità, ancora in fase di studio, di girare le merci ai soci allo stesso prezzo che i produttori fanno all’Associazione, ovvero senza la quota per la gestione che verrebbe ricavata da un versamento fisso mensile.

Si avrebbe così una quota fissa indipendente dalla spesa, e i prezzi in listino scenderebbero di circa il 25%.

Il numero di soci che attualmente acquistano con cadenza mensile permette di ipotizzare una quota mensile di circa 30 euro; questo vuol dire che spendendo 120 euro al mese ci si ripagherebbe per intero la quota, e spendendo di più si risparmierebbe circa il 25% rispetto ai prezzi attuali.
Anche in questo caso la riduzione anche sensibile di questa quota ipotetica mensile passa attraverso l’aumento dei soci, e la volontà di far propria l’Associazione scegliendo e decidendo con gli altri la maggior parte della propria spesa.
Circa la sperimentazione di attività condivisa, e la messa in comune delle proprie conoscenze:

· si è presentato il gioco “CineGASfilia” che si concluderà domenica 9 maggio

· si è ipotizzata la data di sabato 12 giugno per una visita all’Az. Rinaldi con l’illustrazione delle piante officinali e la descrizione delle proprietà degli olii essenziali

· si è descritta una bozza di una nuova attività, stabilita all’interno del “GAsnelGAS”: l’organizzazione di CORSI gratuiti interni all’Associazione, cercando di far incontrare domanda e offerta di formazione. In allegato il documento.

L’Assemblea ha votato l’approvazione della Relazione e delle attività del 2009 approvandola all’unanimità

Successivamente il presidente Elisabetta Benedetti ha illustrato il bilancio come da documento allegato.

L’Assemblea ha votato l’approvazione del Bilancio 2009 approvandolo all’unanimità.
Si è infine proposto di mantenere la quota sociale annuale di iscrizione (Elisabetta ricorda che al momento questa serve esclusivamente a pagare il conto corrente dell’Associazione) a 1,00 euro anche per il 2010.

Silvana e Andrea propongono di aumentare a 2,00 euro per eventuali necessità (la copertura di soci che non dovessero rinnovare l’iscrizione) o per destinare il fondo risultate a specifici progetti, magari di sostegno interno ai soci dell’Associazione.
Visto che la maggioranza suggerisce la possibilità di aumentare la quota l’anno successivo, in caso di necessità, o di chiedere una variazione al momento effettivo della presentazione di un eventuale progetto,

l’Assemblea ha votato il mantenimento anche il per il 2010 della quota di iscrizione di 1,00 euro (13 soci a favore e 2 contrari)
L’Assemblea termina alle ore 17,00.
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